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sche, già da anni, lavorano con l’Asia,
organizzando con partner locali mani-
festazioni molto importanti, che stanno
diventano punti di riferimento per i ter-
ritori e gli Stati in cui si svolgono. Ve-
ronafiere, oltre ad aver avviato un de-
ciso programma di internazionalizza-
zione per l’agroalimentare e le costru-
zioni, in particolare attraverso Vinitaly
Us Tour, Vinitaly China, Vinitaly India,
Vinitaly Japan, Marmomacc StonExpo
e Samoter tour, ha preso contatti sia
con referenti cinesi che polacchi per la
realizzazione di manifestazioni in que-
sti Paesi nei prossimi anni. Siamo nelle
fase delle trattative e ci auguriamo pos-
sano portare a risultati concreti per ga-
rantire alle imprese nazionali nuove
opportunità di business».

Un contesto nel quale ogni polo fieri-
stico si impegna al massimo con un
programma 2007 di novità imponenti.
Padovafiere, per esempio, comincia
subito a febbraio portando la rassegna
della ricettività, il Tecnobar & Food, a
Zagabria ma i passi successivi, anche
grazie alla rete di sedi fieristiche con-
trollate dal gruppo veneto, saranno nu-
merosi. Si prevede anche lo sviluppo
dell’attività congressuale e di quella
degli eventi spettacolari internazionali
che sta ormai assumendo un peso con-
sistente nel centro padovano. Rimini
Fiera punterà molto sull’efficienza del-
la struttura con un quartiere, tra i più
moderni e funzionali d’Europa, che è
salito da pochissimo a 16 padiglioni,
tutti monoplanari, privi di pilastri inter-
ni e con percorsi di collegamento co-
perti. Con l’ultimo ampliamento, da 30
milioni di euro, ora Rimini dispone di
ben 109.000 mq di superficie espositi-
va e 59.000 per i servizi, un rapporto
che non ha nessun’altra fiera e poi una
stazione ferroviaria interna, l’unica su
linea, dalla presenza di un terminal bus
e di 10.600 posti auto. Sul fronte delle
novità Rimini è impegnata per presi-
diare le 4 filiere in cui è leader (travel
& tourism, technology & enviroment,
entertainment & leisure e hotel & food
industry) con manifestazioni a sempre
più alta specializzazione, nonché per
lanciare nuovi progetti. Nel 2006, per
esempio, è già stata realizzato Rimini
wellness (18-21 maggio), mentre pre-
sto ospiteremo Domus legno (25-28
novembre, manifestazione organizzata
da Ribera legno fiere). Nel 2007, dal
12 al 14 gennaio, debutterà con First al-
ternative, l’unico salone a tutta moda.

Veronafiere da parte sua ha predispo-
sto un programma molto ricco di ap-
puntamenti per il 2007, in particolare

per quanto riguarda le fiere specializza-
te nelle tecnologie industriali e quelle
verso il settore consumer. Della prima
categoria fanno parte Siab (arte bian-
ca), organizzata direttamente da Vero-
nafiere in collaborazione con Ipack-
Ima, Solar expo (energie solari e rinno-
vabili) e Legno & edilizia, e poi le de-
buttanti Mcm, Save, Crea e Acquaria,
frutto di un accordo con Eiom (Ente
italiano organizzazione mostre). Si
tratta di manifestazioni di nuova conce-

zione, dedicate alla manutenzione in-
dustriale, riscaldamento e condiziona-
mento, automazione, trattamento ac-
que; della seconda categoria fanno par-
te Vivi la casa e Salus (benessere), Elet-
troexpo, Model expo Italy (modelli-
smo), Playexpo (Salone del videogio-
co) e Pet’s world (animali).

Oltre all’agroalimentare con Agrifood,
Vinitaly, Sol, Enolitech, ecc, Verona
punta sul settore della bioedilizia e delle
energie rinnovabili, sul mobile e arreda-
mento d’avanguardia (Abitare il tempo),
e sul comparto delle costruzioni (Mar-
momacc e Samoter tour).

E dall’interesse verso Oriente passia-
mo ai confronti con due realtà europee.

Germania e Italia oltre che nel calcio
sono tradizionali rivali anche nel busi-
ness fieristico. Armando Honegger,
general manager di Honegger Gaspa-
re srl, rappresentante dell’Ente fiera di
Düsseldorf ci svela le caratteristiche
delle due “squadre”.

Quali sono, a suo avviso, attualmente
le differenze di base tra il sistema fieri-
stico italiano e quello tedesco in termi-
ni di logistica, offerta generale, servizi?
«Il sistema fieristico tedesco è suddivi-
so su cinque città fondamentali: Düs-
seldorf, Colonia, Hannover, Francofor-
te e Monaco ed è strutturato in maniera
diversa rispetto a quello italiano. In

COMUNICAZIONE

Il 18 e il 19 gennaio 2007 si apre a Bologna in contemporanea con
Marca, la fiera dedicata alle private label e al suo mondo, So fresh,
la nuova manifestazione organizzata da Bolognafiere per il setto-
re alimentare dedicata specificatamente ai prodotti freschissimi,

ortofrutta, carne, ittico. 
So fresh nasce con l’obiettivo di promuovere e comunicare in modo mirato
ed efficace i plus dei prodotti alimentari freschissimi made in Italy al mon-
do della distribuzione e dell’horeca nazionale e internazionale. 
Il target degli espositori è composto da produttori di ortofrutta, carne, itti-
co e IV gamma (prodotti trasformati, lavati e imbustati), Consorzi di coope-
rative, cooperative, consorzi con attività esterna, organizzazioni e associa-
zioni di produttori, associazioni di categoria, titolari di marchi collettivi
(Consorzi di tutela) inclusi i soggetti pubblici (Regioni, Province, distretti).
Tra i visitatori si ritrovano rappresentanti della grande distribuzione italiana
ed estera, operatori import-export, grossisti, marketer dei mercati generali,
operatori logistici. In pratica tutto il variegato mondo di chi si occupa di
forniture fresche per hotel, ristorante e catering. So fresh diventa così
un’importante opportunità di business per tutti coloro che hanno interessi
nel fresco, diventato a tutti gli effetti una carta vincente. Con questa mani-
festazione Bologna si candida a rappresentare un polo fieristico specializza-
to dedicato alla grande distribuzione con un format espositivo innovativo e
con tavoli di formazione e studio tra produttori e distributori. Un comitato
tecnico e scientifico è già al lavoro per la realizzazione del primo Osserva-
torio permanente sul prodotto freschissimo che gode della collaborazione
dell’Università di Parma e di istituti qualificati come Gfk-Iha.

Bologna apre ai freschi

L’ATTIVITÀ FIERISTICA
INTERNAZIONALE IN ITALIA:
2005 (in % sul 2004)

manifestazioni manifestazioni 
business miste/consumer

(67 eventi) (31 eventi)

Aree locate –0,9 –6,5

Espositori totali –0,7 –4,6

Espositori
totali diretti 0,1 –4,3

Espositori 
totali esteri –3,1 –3,0

Visitatori totali 5,2 –12,1

Visitatori esteri 13,3 14,3
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